
Quando ti hanno battezzato i tuoi genitori si sono impegnati a darti un’educazione cristiana. Pensi che abbiano svolto un buon lavoro fin qui? Facendo cosa?

O si sono completamente disinteressati?

1.

I miei genitori quando mi hanno battezzato si sono impegnati molto a darmi un’educazione cristiana facendomi capire cose dell’educazione della Chiesa e si sono molto impegnati ad educarmi.

Cesari Michele

2.

Penso che i miei genitori mi abbiano dato una buona educazione cristiana: fin da quando ero piccola si sono impegnati ad insegnarmi una serie di valori che sono tipici del cristianesimo, come l’importanza di amare il prossimo, difendere i più deboli ed essere generosi ed altruisti. Non li ho mai visti disinteressati a questo compito, anzi lo hanno preso molto sul serio, infatti io sento vivi dentro di me gli insegnamenti che derivano dal loro essere cristiani e spero di riuscire a metterli in pratica.

Audino Chiara

3.

Per quanto riguarda l’educazione cristiana dal battesimo ad oggi, i miei genitori mi sono stati molto vivici e mi hanno accompagnato in questo cammino attraverso gesti di cristianità quotidiana, come l’altruismo, la tolleranza, la comprensione, l’amore….

Ma è pur vero che crescendo ho cominciato a guardare, o meglio ad osservare, con i miei occhi tutto quello che c’era intorno alla Chiesa. Accorgendomi dell’immenso dislivello tra la ricchezza e lo sfarzo della Chiesa e l’estremo disagio economico e sociale di tantissime persone, ho iniziato ad avere dei dubbi NON nei riguardi della fede, ma nella Chiesa stessa.

De Carolis Pamela

4.

Credo che i miei genitori abbiano svolto un buon lavoro impegnandosi ad educarmi cristianamente. Hanno cercato, fin da quando ero piccola, di insegnarmi a credere in qualcosa. Mi hanno sempre parlato di Dio come di una presenza costante nella vita di ognuno. Mi hanno sempre insegnato ad amare chi mi circonda senza avere pregiudizi verso gli altri. Mi hanno fatto credere sempre che ogni cosa accade non per caso ma per una volontà superiore. Ma soprattutto mi hanno fatto credere nella speranza. Mi hanno fatto credere che dopo la pioggia esce sempre il sole.

Quando ho iniziato a pormi le prime domande “esistenziali” e ho dubitato di un possibile benessere interiore mi hanno fatto credere che la felicità esiste. Mi hanno sempre detto che se credo nell’esistenza di un Dio e se credo che nessun evento avviene per caso, posso raggiungere anch’io la mia serenità interiore. Mi hanno convinto del fatto che se mi lascio guidare dall’Amore raggiungerò la felicità e riuscirò realmente ad apprezzare la vita.

Trionfera Valentina

5.

Mia madre è cristiana non praticante, crede in Dio ma non crede nella Chiesa. Ho parlato di questo con lei e mi ha raccontato che quando io e mia sorella eravamo piccole, la sera a letto ci leggeva il Vangelo e ci spiegava il significato per farci capire gli eventi della vita e darci dei valori, anche se di questo ricordo poco.

Con la mia famiglia andiamo in chiesa nelle feste comandate e per le cerimonie.

Avendo avuto questo tipo di educazione su questo argomento, io sono come loro, non pratico molto la chiesa, ma, anche stando a casa, mi capita spesso di pregare Dio.

Del Monte Ilaria

6.

Sì, ricordo, anche se ero piccolo, che le domeniche con i miei genitori e mio fratello andavamo a Messa. Ricordo anche che prima di andare a letto e la mattina, quando ci svegliavamo, dedicavamo sempre un minuto al Signore per una preghiera a pranzo e a cena ringraziandolo per quello che ci aveva donato, e perché ci trovavamo tutti insieme, e per l’amore che c’era tra di noi. 

Anche se oggi non frequento molto la chiesa per impegni di lavoro, Dio  lo ricordo sempre nelle mie preghiere e lo ringrazio sempre per come mi ha dato la forza per affrontare la giornata. E questa educazione cristiana che mi hanno insegnato i miei, sto cercando di insegnarla a mio figlio anche se piccolo.

Conti Francesco

7.

I miei genitori sin da piccola, penso, mi hanno educata ad una vita cristiana portandomi a Messa e attraverso altri vari insegnamenti quali il rispetto, la bontà, la giustizia…..

Ora ho 16 anni e loro adesso mi lasciano libera di decidere se continuare ciò che loro mi hanno insegnato oppure di non farlo. Io ho deciso di continuare a credere anche se ho molte domande alle quali non so ancora dare delle riposte e spero e credo che con il passare del tempo e con il maturare riuscirò a rispondere a queste domande.

Pace Giulia

8.

I miei genitori fino a qualche anno fa mi portavano in chiesa e mi hanno dato un buon insegnamento. Poi io sono cresciuta e a causa del parroco della mia chiesa che non mi trasmetteva nulla ho deciso di abbandonare la chiesa.

Io sono credente e venendo in questa parrocchia ho trovato di nuovo una motivazione. I miei genitori non si sono disinteressati ma non mi imponevano di fare ciò che io non volevo. Hanno svolto un buon lavoro insegnandomi a distinguere il bene dal male, insegnandomi ad amare il prossimo e ad aiutarlo nel momento del bisogno e ora se ho deciso di fare la cresima è stata una mia scelta perché ormai sono in grado di prendere alcune decisioni da sola grazie proprio all’educazione cristiana che i miei genitori mi hanno dato.

Castaldo Lisa

9.

Penso che abbiano svolto un buon lavoro perché oltre a battezzarmi mi hanno dato l’educazione a ricevere il sacramento della prima comunione e adesso mi preparo per ricevere la cresima.

Salvatori Fabrizio

10.

Sì, quando i miei genitori mi hanno battezzato si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Sì, penso che abbiano fatto un buon lavoro dandomi una buona educazione cristiana, No, non si sono disinteressati.

D’Andrea Daniele

11.

Io penso che i miei genitori abbiano svolto un gran bel lavoro fin qui e che continueranno a farlo, portandomi la domenica in chiesa e controllando sempre che righi dritto, quindi mi ritengo soddisfatto fin qui.

Petrilli Daniele

12.

Sì. Insegnandomi come ci si deve comportare nella vita, rispettando il prossimo, compiere i miei doveri di ragazzo, impegnandomi nello studio, avere rispetto dei miei genitori, imparando a distinguere il bene dal male, cercando di non prendere brutte strade, imparando a distinguere le persone leali e sincere da quelle false e crudeli.

No, non si sono disinteressati.

De Marchis Federico

13.

Io penso che i miei genitori hanno cercato di darmi una buona educazione cristiana, nonostante che lavorino alzandosi la mattina presto e tornando il tardo pomeriggio.

Una cosa importante di cui mi hanno parlato è di essere bravo con il prossimo, con gli amici, rispettare la religione cristiana…..

Una cosa è sicura: i miei genitori non si sono mai disinteressati a non darmi una buona educazione giorno dopo giorno.

Cedroni Alessandro

14.

Anche se in realtà non so bene cosa si intenda per “educazione cristiana”, cioè non so cosa avrebbero dovuto insegnarmi i miei genitori per diventare un buon cristiano, posso solo dire che mi sono stati dati dei buoni principi…. I miei genitori mi hanno insegnato a comportarmi bene con gli altri, ad avere rispetto e aiutare chi ne ha bisogno. Penso che fin qui, quindi, si siano dati piuttosto da fare e abbiano svolto un buon lavoro.

Bizzoni Alessandro

15.

I miei genitori, a mio parere, hanno svolto un buon lavoro sulla mia educazione cristiana, insegnandomi a recitare il “Padre Nostro” e l’”Ave Maria” ogni sera prima di andare a dormire… fino a che ero piccolo.

Mi hanno inoltre spiegato la storia di Cristo, dalla sua nascita alla sua resurrezione e i vari miracoli compiuti da quest’ultimo.

Tulli Giorgio

16.

Io penso che abbiano svolto un buon lavoro ma… a metà perché sono cattolici, sì, ma non praticanti e avendo loro dei dubbi sulla Chiesa e sulle sue leggi che non condividono a pieno. E anch’io ho una visione tutta mia della Chiesa. E anch’io, come loro, sono cattolica ma non pratico molto.

Loro mi hanno avvicinato alla Chiesa dandomi i sacramenti: battesimo, comunione e cresima.

Loro non si sono completamente disinteressati e per questo quest’anno mi faccio la cresima.

Cascapera Fabiana

17.

Penso che i miei genitori mi abbiano dato una buona educazione cristiana. Credo che ogni famiglia debba dare ai propri figli un insegnamento come quello che i miei genitori hanno dato a me. Dal dare aiuto al povero, al non odiare nessuno, dal non fare distinzioni tra il nero e il bianco, al rispettare le religioni altrui.

Ricordo che quando ero bambino vedevo molti film di genere religioso: il primo che vidi fu “Marcellino pane e vino”, poi “Mosè” ed  infine “Padre Pio”. Penso che il mio contatto più grande con la religione cristiana sia stato il periodo in cui visitai il Santuario di San Pio da Pietralcina. Da quel momento in poi potrei dire che il rapporto con la mia religione sia diventato più forte, più confidenziale. Mi ritengo perciò fortunato del dono che Dio ha riservato per me, ed ammetto che qualche volta sorvolo su quest’argomento, o meglio non faccio caso alla fortuna che ho ricevuto, ma quando mi ritrovo dinanzi a fame, guerra e sofferenza, ringrazio mille volte Dio per avermi dato un buon padre ed una buona madre, capaci di insegnare al proprio figlio un degno comportamento da cristiano.

Martin Shany

18.

Prima di tutto chiarirei che io, per “educazione cristiana”, intendo, oltre al fattore “credenza” anche quello comportamentale, il modo di comportarsi con gli altri e l’educazione da tenere. Credo che i miei genitori abbiano fatto un buon lavoro: mi trovo bene con gli amici, con i professori, almeno certi, e nella scuola in generale.

Sono credente e cerco sempre di fare del bene, aiutare gli altri e a dare soddisfazioni sia ai miei genitori che a me stesso. Fin da piccolo mi hanno insegnato le buone maniere, a essere buono con il prossimo e a mantenere sempre al primo posto (dopo la salute) la scuola, che alla mia età è molto importante. Credo nell’esistenza dell’anima  e spero che alla fine le buone azioni saranno ricompensate.

Mastrostefano Mirko

19.

Secondo me, i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana, almeno per quello che penso io. Mi hanno, prima di tutto, insegnato qualcosa sulla religione, ad esempio: perché si festeggiano le eventuali feste religiose, alcune preghiere…. Ma anche ad aver rispetto per chi ti è vicino e aiutare, se puoi, qualcuno che ne ha bisogno, ma anche un atteggiamento di rispetto verso la religione. Anche facendomi il battesimo e la comunione è, secondo me, un segno che mi vogliono bene e che si sono tenuti al rispetto dell’affermazione, che hanno dato il giorno del battesimo, impegnandosi a dare un’educazione cristiana al loro figlio, educandolo in maniera che avesse una coscienza cristiana.

Giansanti Alessandro

20.

I miei genitori si sono impegnati a darmi una buona educazione cristiana insegnandomi le preghiere ed invogliandomi ad andare, ogni domenica e le feste comandate, in chiesa per ascoltare la parola di Dio.

Mi hanno insegnato il senso del dovere e a comportami bene con gli altri, il rispetto delle persone e delle cose che ci circondano.

Romano Martina

21.

Da quando sono nato mio padre è stato con noi per circa sei anni poi, due anni dopo la nascita di mia sorella Marta, i miei genitori si sono separati. Da quel giorno mia madre ha cercato di farmi crescere in modo corretto, onesto e soprattutto nel rispetto degli altri. Mio padre si è disinteressato a tutta la mia vita, non solo alla mia educazione cristiana. Tra noi non c’è dialogo. A differenza di mio padre, mia madre ci sta provando e credo che fino ad ora abbia svolto un buon lavoro.

Ruggeri Valeria

22.

Quando sono stato battezzato i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Comunque, penso che hanno svolto un buon lavoro fino ad oggi perché mi hanno insegnato a credere a Dio e questa fede l’ho portata avanti, spero di averla per sempre.

Mi hanno insegnato che credere in Dio è una salvezza, però il cammino è lungo. Mi hanno insegnato anche a crescere ed essere un ragazzo educato con il prossimo, mi hanno fatto diventare cristiano con il battesimo, poi mi hanno fatto ricevere il corpo di Dio e adesso con la mia volontà voglio ricevere un altro sacramento che è la cresima per essere ancora più guidato da Dio e dai miei genitori.

Raponi Augusto

23.

I miei genitori si sono impegnati ad educarmi sulla cristianità. Anche se non sono stati molto presenti per il fatto del lavoro, hanno dato sempre del loro meglio per insegnarmi quello che sapevano.

Riguardo la cristianità, mi hanno spiegato che cos’è bene e cos’è male e, soprattutto, mi hanno insegnato che esiste un aldilà e secondo come mi sono comportato intraprenderò un cammino diverso. Poi, oltre ad insegnarmi questo, da piccolo mi dicevano di dire delle preghiere per chi stava peggio di noi e di solito lo facevo con mia madre; con il passare del tempo questo è diminuito molto, per i vari impegni e anche perché non ho più voglia, però sarebbe bello farlo ogni tanto.. Concludendo, dico che i miei genitori hanno fatto un buon lavoro e mi hanno insegnato tutto quello che sapevano.

Nanni Gianluca

24.

Battezzandomi i miei genitori hanno iniziato per me il percorso della vita cristiana che io con la cresima ho deciso di continuare pensando che l’educazione ricevuta mi abbia formato abbastanza in quel senso.

La mia famiglia non frequenta molto la chiesa ma, comunque, porta avanti quei principi che a mio parere sono alla base del cristianesimo: il rispetto per gli altri, aiutare il prossimo, il dialogo con la famiglia; sono queste le cose che i miei genitori mi hanno insegnato ed è questo il motivo per cui penso che fin qui abbiano fatto un buon lavoro.

Pistolesi Sara

25.

Da quando sono stato battezzato ho ricevuto dai miei genitori una buona educazione cristiana, i hanno insegnato i vari segni, simboli e preghiere; ma io ed i miei genitori non frequentiamo tutte le domeniche la chiesa, forse per mancanza di tempo o forse è la voglia di non andarci. Per noi la domenica è un giorno in cui ci riuniamo tutti insieme e parliamo ad esempio delle varie cose che ci sono successe durante la settimana e affrontiamo i problemi insieme cercando di risolverli. Per noi non è importante andare tutte le domeniche in chiesa ma per noi è essenziale solo quando sentiamo il vero bisogno di andarci.

Schibuola Davide

26.

Prima di tutto vorrei precisare che non so cosa si intende precisamente per educazione “cristiana”. Comunque credo che i miei genitori abbiano svolto un buonissimo lavoro per quanto riguarda la mia educazione, quando ero piccolo, e ritengo di aver ricevuto il giusto affetto da loro. Quindi debbo ritenermi fortunato, poiché non tutti i bambini vengono trattati bene, ed alcuni pagano le conseguenze negative della separazione o del divorzio dei genitori.

Mio padre mi ha iscritto alla scuola calcio quando avevo sette anni e mi ha quasi sempre accompagnati in altri paesi quando avevo la partita nel fine settimana, nonostante a volte doveva rinunciare a dormire o ad assistere alla messa presso la chiesa di San Michele Arcangelo. Mentre quando la domenica era libero mi portava a messa insieme a lui. Durante l’estate, nei giorni in cui andavamo al mare giocava spesso a pallone insieme a me, i inoltre mi ha anche insegnato a giocare a bocce sulla spiaggia. All’età di 10 anni ho cominciato a giocare a dama e lui mi ha spesso accompagnato con la macchina in posti lontani da Velletri per concedermi la possibilità di partecipare a tornei.

Mia madre mi ha sempre voluto un gran bene, si è sempre occupata con grande cura di me, riguarda anche ai più piccoli particolari. Infatti, ad esempio, la mia stanza è molto grande, luminosa, con un letto soffice, un grande armadio e tanti scaffali e sportelli dove mette varie cose. Inoltre si prendeva spesso un giorno di ferire per venire ad assistere agli spettacoli teatrali organizzati da un mio maestro in cui io e i miei compagni recitavamo.

Entrambi i miei genitori mi hanno insegnato a comportarmi bene di fronte a persone che non conosco, a salutare la gente e a ringraziare coloro che mi offrivano qualcosa o che comunque erano gentili. Inoltre si sono interessati alla mia attività scolastica e se nel corso degli anni ho avuto pochi problemi a scuola, in parte è merito loro, anche se ritengo che molto dipende dalla volontà del bambino.

Moscato Walter

27.

Quando i miei genitori mi hanno battezzati si sono presi un grosso impegno. Penso che loro mi abbiano dato una buona educazione cristiana cercando di insegnarmi i veri valori della vita, nel rispetto delle persone e della Chiesa e non credo assolutamente che si siano disinteressati di me.

Bartoli Gabriele

28.

Sì, i miei genitori quando mi hanno battezzato, hanno intrapreso un cammino con la promessa davanti al prete e quindi dinanzi a Gesù, di impegnarsi a darmi un’educazione cristiana. Fino a qui hanno svolto un buon lavoro, insegnandomi i principi fondamentali che il cristianesimo abbraccia, quali l’amore, la carità, il perdono, la fratellanza….. Molto importante è anche la differenza tra il bene ed il male perché ora che ho raggiunto lìetà in cui alcune decisioni posso prenderle da solo è bene che sappia a cosa vado incontro, e cercando di scegliere la strada migliore ricordando i buoni consigli dei miei genitori.

Le cose mi sono state insegnate traendo spunto da azioni quotidiane, dove molto spesso sono nati scontri di idee, scambi di opinioni che sono serviti a far maturare la mia personalità ed il mio modo di pensare.

Farotti Lorenzo

29.

Dopo il battesimo i miei genitori (soprattutto mia madre) si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Hanno svolto un buon lavoro, insegnandomi le preghiere e portandomi spesso (non tutte le domeniche) alla santa messa.

Dopo la prima comunione, ho perso l’abitudine di andare a messa la domenica La colpa è mia perché invece di andare a messa preferisco fare altre cose nonostante i loro tentativi di riavvicinarmi a quelli che sono i doveri di un cattolico.

Tata Emanuele

30.

Secondo me i miei genitori hanno svolto un buon lavoro, più mia madre che mio padre, perché mio padre è sempre molto assente, soprattutto a causa del lavoro che svolge. l’hanno fatto principalmente educandomi sul mondo che mi circonda, insegnandomi a credere in Dio e ad accettare per fede le cose che non hanno una spiegazione razionale. Mi hanno portato spesso a messa, mi hanno fatto fare la prima comunione, anche con il mio consenso naturalmente, e adesso, sto facendo la cresima. Mi hanno anche insegnato che, anche se una persona è malvagia, la vita è sempre preziosa, e nessuno ha il diritto di levarla a qualcun altro, perché ce l’ha donata Dio. Mi hanno insegnato che bisogna essere comprensivi con gli altri, non a essere stupida, ma comprensiva.

Per concludere, i miei genitori hanno fatto tutto il possibile per educarmi correttamente, e io gli sono molto grata per questo.

Grimaldi Maria Beatrice

31.

Sicuramente i miei genitori mi hanno sempre aiutata standomi vicino, facendomi prendere le decisioni più giuste e insegnandomi a disbrigare ciò che potesse rendermi felice o meno. Insieme a loro ho accettato, fino ad ora, tutto ciò che la vita mi ha dato con amore e leggerezza capendo, così, più facilmente come agire ogni giorno in base a quei valori come l’onestà, la fiducia verso tutti coloro che mi sono vicini.

Parlapiano Laura

32.

I miei genitori sono entrambi religiosi, in particolare mia madre. Fin da piccolo è stata mia madre ad insegnarmi le cose fondamentali della Chiesa cristiana, ovvero il segno della croce con la mano destra, ci si inginocchia dinanzi all’altare e non gli si danno le spalle….. Nella mia famiglia in generale non è stata solo mia madre ad insegnarmi tutto ciò, ma anche mia nonna materna e paterna; invece, tutto il contrario mio padre non è stato un grande esempio da seguire durante la mia infanzia per quanto riguarda la Chiesa, ma è stato un grande esempio in tante altre cose. Mio padre è religioso ma non si reca a messa, solo in alcune occasioni, come ad esempio feste religiose, comunioni, battesimi…. Tutto sommato ho imparato a conoscere la Chiesa molto facilmente, anche da solo senza aiuto di nessuno, vedendo la gente svolgere gesti a me sconosciuti, senza sapere che quei gesti erano fondamentali per una persona religiosa.

Mammucari Andrea

33.

Quando sono stato battezzato i miei genitori si sono impegnati a trovare un padrino che la pensasse come loro e di darmi una educazione cristiana. Per me, penso che hanno fatto un buon lavoro fino ad adesso ed io sono orgoglioso di avere questi genitori e di avermi dato una religione cristiana.

Cedroni Marco

34.

Secondo me i i miei genitori hanno svolto un buon lavoro, sempre restando nella loro possibilità. La persona che si è dedicata maggiormente a me è stata mia madre, anche perché mio padre è un po’ assente per motivi di lavoro. I miei genitori si sono impegnati molto a farmi capire i veri valori della vita. Ora non so proprio cosa voleva intendere lei per educazione cristiana, ma penso che il concetto ce l’ho. Resta comunque il fatto che io sono un tipo difficile e che ogni tanto i miei perdono la pazienza e la speranza, ma è il mio carattere che mi spinge a fare cose buone o cattive senza pensarci. Vabbè, alla fine i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana.

Funari Luca

35.

Quando mi hanno battezzata i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Io penso che abbiano svolto un ottimo lavoro fino ai miei 15 anni di vita e penso che continueranno a farlo per molti anni ancora.

Di solito si pensa che se i genitori non portano i propri figli almeno tutte le domeniche in chiesa non sono ottimi educatori della fede cristiana.. Invece io penso di no perché i miei genitori non mi hanno portato spesso in chiesa, ma sono stati capaci ad insegnarmi i valori morali e cristiani. Facendomi semplicemente osservare il normale svolgimento della vita. Non penso quindi che per forza sia necessario andare a sentire un sacerdote tutte le domeniche che ti viene a dire come si va avanti; certo, non dico che non dobbiamo andare più in chiesa, ma Dio è da tutte le parti e ci avere fede anche nelle cose più semplici. Io almeno la penso così e sono fiera dei miei genitori e degli insegnamenti che mi hanno dato.

Giansanti Jessica

36.

Sì, penso che i miei genitori abbiano svolto un buon lavoro dandomi soprattutto una buona educazione civile che consiste nel rispettare sempre il prossimo e quindi anche i pensieri altrui. Inoltre mi hanno insegnato i principi cristiani ed io penso che per essere un cristiano non è che bisogna andare tutti i giorni a messa, anche perché in questi ultimi tempi non ci sono andato spesso, penso che la cosa più importante sia “credere”. Infine i miei genitori non si sono mai disinteressati, anzi si sono sempre impegnati a svolgere il loro lavoro cercando come prima cosa quella di farmi star bene e poi come seconda cosa, che avviene in conseguenza della prima, di vivere serenamente anche loro.

Mastrostefano Daniele

37.

La cosa più bella della mia famiglia è che siamo una “famiglia” E questo è per me l’obiettivo che i miei genitori ogni giorno si prefiggono per fare in modo che siamo uniti e che io abbia dei valori non solo puramente cattolici ma anche che mi accompagnino nel cammino della mia vita. Lo mi hanno sempre educato nel rispetto al prossimo, nel non umiliarlo per i miei interessi personali, nell’accettare i pregi ed i difetti di ognuno. parlo tanto con loro, soprattutto con mia madre che mi intimorisce quando mi sgrida perché assume il suo ruolo di genitore, ma è anche vicino a me nella quotidianità. Ci raccontiamo tutto, anche le cose più personali ed i suoi consigli sono sempre i migliori. Quando dobbiamo fare una cosa ne discutiamo tutti insieme e molte volte capita di litigare perché non siamo d’accordo ma alla fine della discussione abbiamo raggiunto un compromesso. Loro mi fanno sentire importante e parte della famiglia e questa per me è la migliore delle educazioni.

Lonigro Giulia

38.

Dal giorno che sono nata i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana iniziando on il battesimo. Andando avanti con gli anni hanno cercato di insegnarmi i valori morali ed il rispetto verso gli altri, per una buona educazione dal punto di vista sia umano che cristiano.

Ora tocca a me impegnarmi e mettere in pratica i loro insegnamenti, lasciandomi libera di fare le mie scelte, giuste o sbagliate che siano. Lasciandomi libera di scegliere, di cresimarmi oppure no è già un buon inizio.

Lenzini Ilaria

39.

Se per “educazione cristiana” si intende una educazione basata sul credo religioso, i miei genitori si sono abbastanza impegnati. Mi hanno sempre insegnato che nella vita bisogna avere anche una fede, credere in qualcuno, Dio, al quale rivolgersi durante i momenti più difficili. Mi dicevano sempre di andare alla messa domenicale, perché è lì che si può conoscere meglio Dio. Ma chi mi ha guidato maggiormente in questa educazione non sono stati i miei genitori o la madrina e il padrino, ma piuttosto le mie nonne. Quando ero più piccola erano loro che mi insegnavano le preghiere, oppure mi rimproveravano se, ad esempio, commettevo il ”peccato” di mangiare la carne durante la veglia natalizia. Sono state loro le prime a dirmi che bisognava frequentare la messa e mi portavano con loro. Se per “educazione cristiana” invece si intende mettere in pratica nella vita di tutti i giorni i principi di cui parlava Cristo (aiutare il prossimo, rispetto degli altri….) i miei genitori si sono impegnati facendomi capire come comportarmi in diverse situazioni.

Sist Eleonora

40.

Posso dire di sì se per educazione cristiana si intende una buona educazione nei confronti degli altri e nell’altruismo. Se invece per educazione cristiana si intende andare ogni settimana a messa e ogni mese alla confessione, potrei dire di no perché non sono un ragazzo che ha molto tempo per andare in chiesa anche se penso che il bene si deve fare; andare in chiesa è una cosa in più che si fa per andare a trovare Dio. I miei genitori si sono impegnati ad educarmi dal primo giorno e si sono tutt’altro che disinteressati.

Spagnoli Simone

41.

Quando i miei genitori mi hanno battezzato si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Io penso che fino ad ora abbiano svolto un buon lavoro perché mi hanno insegnato molte cose. Mi hanno insegnato che bisogna sempre aiutare le persone meno fortunate di me. Ad esempio, ora nella mia classe c’è un ragazzo che ha un handicap: io nei suoi confronti provo sentimenti di tenerezza e cerco sempre di aiutarlo e di farlo sentire un ragazzo come noi, a differenza di altri miei compagni che a volte lo prendono in giro e lo deridono. Tutti noi dobbiamo imparare ad apprezzare le persone per come sono e non c’è differenza tra bianchi e neri, ricchi e poveri, perché noi siamo tutti uguali e dobbiamo aiutarci l’uno con l’altro.

Bernoni Marina

42.

Secondo me hanno svolto un buon lavoro fin qui perché mi hanno insegnato ad aiutare gli altri, ad essere grata di tutti i giorni che passano senza lamentarmi tanto, mi hanno fatto capire quali sono i veri problemi e che per risolverli bisogna distinguersi dagli altri ed imparare ad aiutare e voler bene a qualunque persona senza avere pregiudizi. Mi hanno insegnato i principi di un’educazione cristiana lasciandomi la libertà di pensare se quei principi per me erano giusti o sbagliati. Sono grata a loro per aver ricevuto questa educazione.

Rossetti Roberta

43.

Penso che i miei genitori abbiano svolto fin qui un buon lavoro. Non posso certo dire che tutte le domeniche mi abbiano portato in chiesa o che mi abbiano insegnato le preghiere o il segno della croce; infatti di tutto questo si sono preoccupate le mie due care nonne. Posso però ringraziare i miei genitori per avermi dato delle basi morali e un’educazione religiosa. Mi hanno insegnato infatti il rispetto verso gli altri, l’importanza di adempiere ai miei doveri, il riuscire a credere nelle speranze, la gioia di aiutare chi è meno fortunato di me e soprattutto mi hanno insegnato che in questo mondo siamo tutti uguali; ed inoltre che nel momento del bisogno occorre lasciar da parte ogni antipatia per donare il proprio aiuto.

Rossetti Giorgia

44.

Durante la mia crescita i miei genitori mi hanno dato un’educazione cristiana. Si sono impegnati ad insegnarmi i principi fondamentali della vita, come il rispetto per il prossimo, l’amore per le persone, l’importanza di stare vicino ai propri cari, al dono dell’amicizia, il perdono verso chi ci fa del male e infine, e non certo per ultimo, la famiglia, il valore più grande. Anche durante le festività c’è un’atmosfera diversa rispetto ad altre famiglie, non è fondamentale ricevere regali, ma l’amore che regna nello stare insieme alle persone che amiamo (parenti e amici), devo dire che nella mia casa è sempre natale. Credo che i miei genitori abbiano fatto un buon lavoro con me e sono fiera di averli come insegnanti di vita.

Di Giacomantonio Arianna

45.

Penso che fin da quando i miei genitori mi hanno battezzata si siano impegnati a darmi un’educazione cristiana, proprio perché hanno deciso di battezzarmi. Essendo troppo piccola dovevano decidere loro per me e non hanno esitato a scegliere di darmi questo sacramento. Successivamente hanno continuato ugualmente a darmi un’educazione cristiana anche se, devo dire la verità, in parte. Siamo una famiglia che non va molto frequentemente a messa, però, nonostante questo, mi hanno insegnato molti valori fondamentali. Naturalmente mi anche insegnato delle cose semplici ma di massima importanza per quando si va a messa, per esempio il segno della croce; so anche le preghiere essenziali come l’Ave Maria ed il Padre Nostro.

Astolfi Serena

46.

Anche se da quando ero piccola i miei genitori non mi hanno portato tutte le domeniche a messa, ho ricevuto un’educazione cristiana imparando preghiere e a sentire racconti sulla vita di Gesù, i miracoli e tutto ciò che c’è da sapere e fare per essere cristiani. Penso che abbiano svolto un buon lavoro anche se per me una persona non è cristiana solo perché va tutte le settimane a messa, ma è cristiana perché sente di credere in qualcosa che sia come un sostegno nei momenti brutti e difficili e come un compagno per condividere i bei momenti della propria vita. Questo secondo me è la vera ragione per cui una persona è cristiana.

Giammatteo Samantha

47.

I miei genitori facendomi battezzare hanno preso l’impegno di educarmi cristianamente e l’hanno mantenuto nel tempo fino ad oggi. Forse mio padre un po’ meno,  lui crede ma se potesse toccare con mano la fede sarebbe più credente. Mia madre, invece, crede al 100% ed ha trasmesso anche a me questo suo pensiero. Ci è riuscita parlandomi sempre di questo Dio che io all’inizio non conoscevo molto e portandomi in chiesa, anche se non molto spesso; ciò mi ha aiutato a crescere perché mi fa sempre sperare che tutto accade per un motivo, che anche se un giorno va tutto storto prima o poi ogni cosa tornerà nel verso giusto. Spesso è difficile crederci, ma bisogna sperarci altrimenti non si va avanti. Secondo me ciò è la fede cristiana, quell’amore che senti nei confronti di Dio che ti fa vivere meglio sperando che il giorno seguente sia migliore di quello passato.

Marinelli Giulia

48.

Io penso che già quando un genitore sceglie di fare il battesimo al proprio figlio in un certo senso già si impegna a dare un’educazione cristiana anche perché penso che ognuno è libero di scegliere la propria religione e sarebbe un controsenso far fare il battesimo ai figli senza credere nel cristianesimo. Secondo me i miei genitori hanno fatto tanto per far sì che noi (parlo anche per i miei fratelli) crescessimo con dei valori e dei principi; i miei sono sempre stati cristiani anche se non frequentano molto la chiesa, ma penso che sia meglio credere e non frequentare piuttosto di andare tutti i giorni in chiesa quasi per routin.

Renzi Michela

49.

I miei genitori fin qui hanno svolto un buon lavoro sotto l’a’spetto della mia educazione cristiana. Infatti da quando ho incominciato a capire ho visto l’impegno che hanno messo durante tutte le fasi della mia crescita per insegnarmi quei valori determinanti a formare la mia educazione tramite anche esempi che vengono dalle scritture della religione cristiana; da quelle storie che parlano di lealtà, fiducia, altruismo, amore, onestà…. Di cui i testi ne sono pieni. E oggi sono soddisfatto perché in alcune cose che fanno parte del mio comportamento metto in pratica il lavoro dei miei genitori ottenendo dei buoni risultati.

Renzi Alessandro

50.

Quando i miei genitori mi hanno battezzato si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Un’educazione cristiana intesa come aiutare il prossimo, essere onesti e leali con gli altri e rispettare ciò che è diverso da me. Ma non mi hanno dato un’educazione cristiana mandandomi ogni domenica in chiesa o fare la preghierina prima di dormire…. Anche perché loro sono i primi a non fare queste cose.

Cesari Giulia

51.

Quando mi hanno battezzato i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana. Infatti, secondo me, fin qui hanno svolto un buon lavoro e non credo che si siano completamente disinteressati anche perché mi hanno fatto “eseguire” i primi due sacramenti. Questi sono stati per me molto importanti e solo grazie a loro adesso mi rendo conto quanto siano fondamentali per una completa educazione cristiana.

I miei genitori, fin da piccola mi portavano in chiesa, insegnandomi le preghiere e non solo; io facevo soltanto domande su domande e ritenevo la messa una “noia mortale” e senza alcuna importanza, ma specialmente mia madre mi spiegava ogni volta il valore della messa e della religione cristiana. Posso dire che grazie a loro la mia educazione cristiana è quasi completa. Devo anche dire una cosa, una cosa che i miei genitori non hanno fatto e anche per questo ne vado fiero e sono felice che non l’abbiano fatto: mai mi hanno imposto di credere in Dio, ero libero di credere e di scegliere sia la religione sia il Dio in cui credere. Questo lo trovo fantastico perché penso anche che se ero di un’altra religione, loro mi continuavano a voler bene e a darmi un’educazione, magari “alternativa”.

Guidi Francesca

52.

Sì, direi di sì, lo penso perché sin da piccolo mi portavano in chiesa e durante il tragitto mi dicevano di stare zitto in chiesa, non mettermi a giocherellare, di levarmi il cappello; poi, fuori dalla chiesa mi dicevano: non bestemmiare e cose del genere. Non dico che è stata una ferrea educazione, quello è sicuro, ma alla fine ha imparato a come comportarmi verso la Chiesa e verso Dio.

I miei genitori non si sono disinteressati proprio per niente: ritengo che l’educazione che mi hanno dato sia stata più che buona; non giudico i miei genitori per questa cosa datosi che molti miei amici nonostante anni passati in chiesa con genitori che ce li portavano, oggi per ogni minima sciocchezza bestemmiano, cosa che io non faccio mai o è capitato in passato di farlo un paio di volte, niente più…. Ecco,m loro hanno ricevuto una male educazione. Io verso i miei genitori li ritengo che il loro lavoro l’abbiano fatto assai bene.

Caprara Filippo

53.

Io ho ricevuto il battessimo a sei anni perché mia madre voleva far scegliere a me quando ero grande, poi quando mia sorella doveva fare la 1^ comunione, io ho voluto riceverlo. Mia madre durante la mia crescita mi ha educata pienamente alla religione cristiana, mi ha sempre parlato di Dio ed ancora oggi me ne parla e tutte le domeniche mi porta a messa da sempre. Mio padre non viene mai a messa e non mi parla mai di Dio, dice a volte crede e a volte no, e non sa il perché. Comunque io ho la mia fede che mi aiuta soprattutto nei momenti difficili, nelle decisioni e nei dubbi.

Mastrella Sharon

54.

I miei genitori quando mi hanno battezzato si erano impegnati a darmi un’educazione cristiana ma non è che si sono impegnati più di tanto infatti si va a messa solo solo in alcune occasioni, come matrimoni,m comunioni, battesimi e funerali.

Mi hanno insegnato il segno della croce e la preghiera più importante, cioè il Padre Nostro, ma si sono impegnati a insegnarmi i valori in genere, cioè il rispetto per gli altri.

Mecozzi Christian

55.

Sì, fin da quando ero piccola i miei genitori si sono sempre impegnati a darmi un’educazione cristiana. Essi mi hanno dato questa conoscenza attraverso valori fondamentali per la vita di ognuno, come ad esempio il rispetto del prossimo, l’amore per la famiglia, l’importanza dell’amicizia ed il rispetto di se stessi. A mio avviso questi valori, se aggiunti alla fede in Dio, sono le caratteristiche che danno una vera educazione cristiana. Quindi mi ritengo soddisfatta di aver ricevuto questi insegnamenti che cerco di applicare nella vita quotidiana.

Blasi Eleonora

56.

I miei genitori hanno svolto un buon lavoro dicendomi che Dio è dappertutto ed esiste. Io ed i miei genitori non frequentiamo molto la chiesa però crediamo in Dio e nei momenti difficili e seri ci crediamo ancora di più, sperando che ci ascolti e ci stia vicino. Quindi io penso questa cosa: in qualunque luogo mi trovo Dio è presente. Di tutto questo che ho detto devo ringraziare i miei genitori perché se loro non mi avessero detto queste cose che riguardano la Chiesa e se non mi avessero insegnato tante altre cose della vita, sicuramente non sarei la persona che sono oggi.

Tesei Corrado

57.

Sì, penso che abbiano fatto un buon lavoro poiché quando ero piccolo i miei genitori, ed anche i nonni, mi facevano vedere come si faceva il segno della croce, mi facevano imparare delle preghierine ed ogni domenica mia madre mi costringeva ad andare a messa. Durante i primi tempi la trovavo noiosa perché non comprendevo bene il significato di ciò che diceva il parroco, poi, con il tempo ho cominciato a comprendere il significato di quelle parole, così mia madre non mi costringeva più ad andare a messa, ma ero io che gli chiedevo “mamma, andiamo a messa?”. Ora sfortunatamente non vado molto spesso in chiesa poiché i miei genitori non mi possono accompagnare ma quelle poche volte che ci vado sono contento perché quando esco dalla chiesa mi sento molto più in pace con me stesso.

Giorni Marco

58.

I miei genitori hanno svolto un ottimo lavoro finora. Hanno sempre cercato di soddisfare le mie esigenze dandomi tutto ciò che chiedevo, dai giocattoli, quando ero più piccina, ai vestiti, a tante altre svariate cose durante questi anni. Mi hanno trasmesso i valori cristiani, come il rispetto per me stessa e per gli altri. Spesso discutiamo per alcuni miei errori e in quei momenti penso sempre di avere ragione, ma poi mi rendo conto che la ragione è sempre e solo la loro: è così che impara a vivere tranquillamente e cristianamente. A volte mi vietano di fare alcune cose, come andare ad alcune feste che non ritengono opportune. Lì per lì metto il muso, ma ripensandoci capisco le loro paure. Perciò anche se non ho proprio tutto quello che voglio, come il motorino, ritengo che mi danno tutto ciò che mi serve e anche di più. Sono felice perché tutto ciò che possiedo è una fortuna rispetto alle povere famiglie che non hanno neanche qualcosa da mangiare e poiché mi rendo conto che sto crescendo educata e con i giusti principi, grazie a loro. Vorrei che sapessero cosa penso di loro, perché credo che non lo sappiano in quanto li faccio sempre innervosire e molte volte sbaglio con loro.

Casciotti Martina

59.

Io penso che abbiano fatto un buon lavoro insegnandomi il significato vero di famiglia, di amicizia e di dovere, che forse non più di molte persone sanno. Si sono impegnati anche a trovarmi un padrino giusto, cristiano e credente alla Chiesa.

Cedroni Marco

60.

Sì, io penso proprio di sì. Mi hanno sicuramente dato una buona educazione religiosa. Loro hanno fatto in modo che io ogni domenica andassi in chiesa, almeno quando ero piccolo, fino alla prima comunione. E poi, dopo quest’ultima, iniziai ad andarci da solo, ma, per mancanza di tempi ed impegni scolastici, ho iniziato ad andarci sempre meno. Comunque sono molto soddisfatto dell’educazione religiosa, e anche sociale, che mi hanno dato

Di Cesare Matteo

61.

Quando mi hanno battezzato i miei genitori si sono impegnati a darmi un’educazione cristiana infondendomi sempre una buona fede cristiana con il catechismo e facendomi assistere alla messa domenicale. Come da citazione: “E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina dell’istruzione del Signore” (Efesini 6,4).

Valentini Jacopo

62.

Sinceramente non ho mai frequentato molto la Chiesa però i miei genitori mi hanno insegnato che Dio è ovunque e quindi posso pregarlo, posso confidarmi con Lui e posso chiedere il perdono in qualsiasi posto io mi trovi; mi viene molto più facile la sera prima di andare a dormire, quando sono sola e sono sicura che Lui sta ascoltando.

Assogna Sofia

63.

Io credo che i miei genitori hanno fatto tutto il possibile per tirarmi su educatamente secondo la fede cristiana, portandomi a messa ogni domenica, facendomi sempre credere nell’esistenza di un Dio, visto sotto forma di una persona onnipotente molto buona e facendomi spesso pronunciare preghiere. Purtroppo, però, dopo la comunione è venuta a mancare la cresima e non per scarsa fede ma per mancanza di tempo in quanto sempre impegnati nel lavoro.

Sentuti Damiano

64.

Fin da piccola mio padre e mia padre mi hanno educato e insegnato ciò che è buono e ciò che è cattivo. Mi avanti negli anni mi hanno insegnato che quello che è buono dovevo donarlo al mio prossimo e ciò che è cattivo farlo parte di me per capire la differenza di questi due opposti e di essere cosciente di non arrecare mai male a nessuno perché non avrebbe fatto crescere in me la consapevolezza di credere in qualcosa di più grande di noi. Nella nostra casa siamo molto cristiani e non credo che i miei genitori si siano disinteressati nell’educarmi come una buona cristiana perché sono cresciuta nei valori che il Signore Dio nel suo cammino ci ha insegnato.

Funari Karyn

65.

Non mi sento di dire che si sono disinteressati, ma non posso neanche dire che si sono impegnati come avrebbero voluto. I miei genitori sono divorziati da tanto ormai ma non mi hanno mai fatto mancare niente a partire dalla loro costante presenza, impegno ed interesse su tutto ciò che mi riguarda. Sanno ascoltarmi e consigliarmi, sanno rendermi responsabile affidandomi tanta libertà ma, in particolare, sanno insegnarmi tante cose senza spiegarmele. Nonostante mi manchi la nostra famiglia unita, la sento comunque viva tra noi e questo ti insegna molto, ti insegna a non giudicare, a non dire mai niente di scontato ma soprattutto a continuare a credere in ciò che si crede veramente, indipendentemente da ciò che si ha davvero. Io sono soddisfatta di come sono oggi, certo ho tanto ancora da imparare ma non rimprovero niente ai miri genitori, anzi sono orgogliosa di loro. Non mi hanno mai rimproverato se non sono andata a messa di domenica o se non prego prima di mangiare o dormire…. Mi hanno fatto tanto nonostante non lo riconoscono e spesso credono di aver fallito non solo come coppia ma come genitori. Quindi concludo rispondendo che l’educazione cristiana che hanno voluto impartirmi i miei genitori sta, anche inconsapevolmente, in ogni parola, gesto e amore che quotidianamente mi regalano.

Cifone Giusi

66.

I miei genitori hanno fatto tutto il possibile per tirarmi su educatamente secondo la fede cristiana, portandomi a messa ogni domenica, facendomi sempre credere dell’esistenza di un dio visto sotto forma di una persona molto buona e facendomi spesso pronunciare preghiere.

Purtroppo però dopo la comunione è venuta a mancare la cresima e non per scarsa fede ma per mancanza di tempo in quanto sempre molto impegnati nel lavoro.

Sentuti Damiano
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